
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

DOMENICA 3 MARZO 2024– III domenica di quaresima 

 
LA PAROLA DEL PAPA:  udienza generale di mercoledì, I vizi e le virtù. 9. L’invidia e la vanagloria 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi prendiamo in esame due vizi capitali che troviamo nei grandi elenchi che la tradizione spirituale ci ha 
lasciato: l’invidia e la vanagloria. 
Partiamo dall’invidia. Se leggiamo la Sacra Scrittura (cfr Gen 4), essa ci appare come uno dei vizi più 
antichi: l’odio di Caino nei confronti di Abele si scatena quando si accorge che i sacrifici del fratello sono 
graditi a Dio. Caino era il primogenito di Adamo ed Eva, si era preso la parte più cospicua dell’eredità 
paterna; eppure, basta che Abele, il fratello minore, riesca in una piccola impresa, che Caino si rabbuia. Il 
volto dell’invidioso è sempre triste: lo sguardo è basso, pare che indaghi in continuazione il suolo, ma in 
realtà non vede niente, perché la mente è avviluppata da pensieri pieni di cattiveria. L’invidia, se non viene 
controllata, porta all’odio dell’altro. Abele sarà ucciso per mano di Caino, che non poteva sopportare la 
felicità del fratello. 
L’invidia è un male indagato non solo in ambito cristiano: essa ha attirato l’attenzione di filosofi e sapienti 
di ogni cultura. Alla sua base c’è un rapporto di odio e amore: si vuole il male dell’altro, ma segretamente 
si desidera essere come lui. L’altro è l’epifania di ciò che vorremmo essere, e che in realtà non siamo. La 
sua fortuna ci sembra un’ingiustizia: sicuramente – pensiamo – noi avremmo meritato molto di più i suoi 
successi o la sua buona sorte! 
Alla radice di questo vizio c’è una falsa idea di Dio: non si accetta che Dio abbia la sua “matematica”, 
diversa dalla nostra. Ad esempio, nella parabola di Gesù sui lavoratori chiamati dal padrone ad andare nella 
vigna alle diverse ore del giorno, quelli della prima ora credono di aver diritto a un salario maggiore di 
quelli arrivati per ultimi; ma il padrone dà a tutti la stessa paga, e dice: «Non posso fare delle mie cose 
quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?» (Mt 20,15). Vorremmo imporre a Dio 
la nostra logica egoistica, invece la logica di Dio è l’amore. I beni che Lui ci dona sono fatti per essere 
condivisi. Per questo San Paolo esorta i cristiani: «Amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate 
nello stimarvi a vicenda» (Rm 12,10). Ecco il rimedio all’invidia! 
E veniamo al secondo vizio che oggi esaminiamo: la vanagloria. Essa va a braccetto con il demone 
dell’invidia, e insieme questi due vizi sono propri di una persona che ambisce ad essere il centro del mondo, 
libera di sfruttare tutto e tutti, oggetto di ogni lode e di ogni amore. La vanagloria è un’autostima gonfiata 
e senza fondamenti. Il vanaglorioso possiede un “io” ingombrante: non ha empatia e non si accorge che nel 
mondo esistono altre persone oltre a lui. I suoi rapporti sono sempre strumentali, improntati alla 
sopraffazione dell’altro. La sua persona, le sue imprese, i suoi successi devono essere mostrati a tutti: è un 
perenne mendicante di attenzione. E se qualche volta le sue qualità non vengono riconosciute, allora si 
arrabbia ferocemente. Gli altri sono ingiusti, non capiscono, non sono all’altezza. Nei suoi scritti Evagrio 
Pontico descrive l’amara vicenda di qualche monaco colpito dalla vanagloria. Succede che, dopo i primi 
successi nella vita spirituale, si sente già un arrivato, e allora si precipita nel mondo per ricevere le sue lodi. 
Ma non capisce di essere solo agli inizi del cammino spirituale, e che è in agguato una tentazione che presto 
lo farà cadere. 
Per guarire il vanaglorioso, i maestri spirituali non suggeriscono molti rimedi. Perché in fondo il male della 
vanità ha il suo rimedio in sé stesso: le lodi che il vanaglorioso sperava di mietere nel mondo presto gli si 
rivolteranno contro. E quante persone, illuse da una falsa immagine di sé, sono poi cadute in peccati di cui 
presto si sarebbero vergognate! 



L’istruzione più bella per vincere la vanagloria la possiamo trovare nella testimonianza di San Paolo. 
L’Apostolo fece sempre i conti con un difetto che non riuscì mai a vincere. Per ben tre volte chiese al 
Signore di liberarlo da quel tormento, ma alla fine Gesù gli rispose: «Ti basta la mia grazia; la forza infatti 
si manifesta pienamente nella debolezza». Da quel giorno Paolo fu liberato. E la sua conclusione dovrebbe 
diventare anche la nostra: «Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la 
potenza di Cristo» (2 Cor 12,9). 
 
 
 
 

 

 

 
 
 

 

 

 

 
 

DIGIUNO E ASTINENZA 
La legge del digiuno “obbliga a fare un unico pasto durante la giornata, ma non proibisce di prendere un po’ di 
cibo al mattino e alla sera, attenendosi, per la quantità e qualità, alle consuetudini locali approvate”. 
La legge dell’astinenza proibisce l’uso delle carni, come pure dei cibi e delle bevande che, ad un prudente 
giudizio, sono da considerarsi come particolarmente ricercati e costosi. 
Alla legge del digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato; alla legge dell’astinenza coloro 
che hanno compiuto il 14° anno di età. Dall’osservanza dell’obbligo della legge del digiuno e dell’astinenza può 
scusare una ragione giusta, come ad esempio la salute. 



 
PROSSIMAMENTE III SETTIMANA DI QUARESIMA 

• Lunedì 4 marzo, ore 21.00, presso casa parrocchiale consiglio oratorio. 

• Martedì 5 marzo, incontro adolescenti e giovani: ore 19.30 cena per chi lo desidera e ore 21.00 
incontro.  

• Giovedì 7 marzo, ore 21.00 incontro a Lecco per commissioni elettorali consigli pastorali e Affari 
economici delle parrocchie della zona pastorale di Lecco (i nostri Rappresentanti saranno: 
Costanza Cicogna Mozzoni, Mariella Sangiorgio e Mauro Fumagalli).  Sempre Giovedì 7/3 alle 
ore 21.00 i giovani del decanato si trovano per incontro formativo; alle ore 19.30 una cena fraterna.  

• Sabato 9 marzo, dalle ore 9.30, momento insieme per le famiglie del quarto anno di catechesi 
(cresimandi). Saranno inviati ad aiutare tutta la comunità a celebrare bene il giorno successivo, 
Messa delle ore 10.30 

• Domenica 10 marzo, ore 15.00, presso oratorio di Cernusco, prosecuzione programmazione 
vacanza estiva interparrocchiale per adolescenti e giovanissimi.  

 

 

Alle 20.32 l’Arcivescovo entra nelle case con il «Credo» 
Ogni sera dal 18 febbraio al 27 marzo, su Telenova, i media e i social diocesani.  

 

 

 

 

 

 

 

 

  
PROGRAMMA SALA SIRONI 
 
Sab.2 marzo  ore 21.00 

A PIEDI NUDI NEL PARCO 

Compagnia Teatrale STUDENTI BOCCONI – Milano 

 
dom 3 ore 18.15 e ore 21.00, lun 4 ore 21.00 e mer 6 ore 21.00 

PAST LIVES 
 
sab 9,ore 21.00 dom 10 ore 18.15 e ore 21.00, lun 11 ore 21.00  e mer 13  ore 21.00 

LA ZONA D'INTERESSE 
Le proiezioni del Lunedì sono il lingua originale 
 

24 ore del Signore SABATO 9 MARZO 2024 
La nostra parrocchia aderisce per la prima volta a questa proposta a cui da anni, il papa, sollecita le 
parrocchie ad aderire. Quest’anno la vivremo in un modo molto semplice:  ADORAZIONE DALLE 
15.30 ALLE 17.30 CON LA POSSIBILITA’ DI DUE CONFESSORI (don Alessandro e don Stefano 
Rocca, parroco di Cernusco Lombardone). Con il prossimo Consiglio Pastorale valuteremo come aderire 
in futuro. 
 



 

PROGRAMMA LITURGICO III settimana di Quaresima   
DOMENICA 3 MARZO –III  DI QUARESIMA Es 

32,7-13b / Sal 105 / 1 Ts 2,20-3,8 / Gv 8,31-59  

Ore 8,30 -  S.MESSA per Panzeri Mario 

Ore 10,30 -  S.MESSA 

Ore 16,00 – Battesimo di Piccolo Aurora   

Ore 18,00 – S.MESSA   
  

Lunedì  4 MARZO – Gen 17,9-16 / Sal 118,57-64 

/ Pr 8,12-21 / Mt 6,7-15  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA per Colombo Luigi e Pozzi Eugenia  

  

Martedì  5 MARZO  – Gen  19,12-29 / Sal 

118,65-72 / Pr 8,32-36 / Mt 6,16-18  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA  per  Iozzo Nicola e Girasole Annunziata  

  

Mercoledì  6 MARZO -  Gen  21,7-21 / Sal 

118,73-80 / Pr 10,28-32 / Mt 6,19-24  

Ore 7,30 - LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA per Mestroni Nereo e Defunti Classe 1926  

 Ore 20,30 –C.P.O. – S.MESSA in memoria dei Defunti del mese di 

Febbraio: Colombo Adele ved.Crippa, Casiraghi Pierluigi, Ghezzi Maria 

ved.Brivio, Sirtoli Lorenzo, Manganini Minuccia. 

  

Giovedì  7 MARZO – Gen  25,5-6.8-11 / Sal 

118, 81-88 / Pr 12,17-22 / Mt 6,25-34  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA  per  Fam.Mauri-Zanetti  

  

Venerdì  8 MARZO  - Dt 4,1-9a / 1 Re 8,22-30 / 

Dt 6,4-19 / 1 Sam 16,1-13a  

Ore 9,30 – VIA CRUCIS ( E’ sospesa  la S.Messa) 

Ore 16,15 (C.P.O.) – VIA CRUCIS 

  

Sabato 9 MARZO -   Ez 3,16-17a.22 / Sal 105 / 

2 Cor 6,14b-7,1 / Mc 6,6b-13  

  

Ore 15,30 – 17,30 Confessioni 

Ore 15,30 – 17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale 

Ore 18,00 – S.MESSA PROPRIA DELLA VIGILIA  per Colombo Pietro e 

Enrichetta; Maggi Ernesto (Anniversario); Crippa Carlo  
  

DOMENICA 10 MARZO –VI  di QUARESIMA     

Es 33,7-11a / Sal 35 / 1 Ts 4,1b-12 / Gv 9,1-

38b 

Ore 8,30 S. MESSA per Mauri Celestino  

Ore 10,30 – S.MESSA                   Ore 18,00 – S.MESSA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI 
 
ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00; venerdì ore 9.30; sabato e vigilie ore 18.00; 
domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 (sospesa nei mesi di Luglio, Agosto e Settembre) 
 
ORARI SEGRETERIA: 16.30-18.30 lun, mar; 10.30-12.00 mer, gio, ven 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 
 

 Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 
ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  

Offerte per Sante Messe domenicali 892,00 per esercizi spirituali        600,00 

Offerte per suffragio 85,00 Pastorale giovanile decanale 100,00 

Offerte per adotta una famiglia 20,00 Adesione FOM anno 2024 130,00 

Offerte per attività oratorio estivo 20,00   

Rimborso spese luci CPO da Audace     300,00   

Iscrizioni pranzo festa famiglia 566,00   

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 18/2/2024 al 24/2/2024. Chi volesse contribuire alle attività della 

Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

 


